
k' 
i' 

PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / giovedì 29 novembre 1973 

Le restrizioni energetiche e l'aumento dei carburanti accentuano le difficoltà delle masse popolari 

Proteste e iniziative delle Regioni 
per modificare le misure del governo 

Promosso in Emilia un incontro Regione-AGIP — Stanziamenti della giunta umbra per sostenere il tu
rismo — Passo del PCI in Puglia — Difficoltà anche per il riscaldamento degli ospedali 

Per « stato di 
necessità » 

si potrà 
circolare anche 

la domenica 
Secondo una circolare In

viata dal ministero degli in
terni ai prefetti se esiste uno 
« stato di necessità » è pos
sibile la domenica o nei gior
ni festivi usare l'automobile. 
La circolare contiene una se
rie di esemplificazioni di che 
cosa debba intendersi per 
«stato di necessità» (un ma
lore improvviso di un faml-
'liare, di una persona sprov
vista di auto, oppure di un 
parente, un furto, l'accorrere 
al capezzale di un familiare 
In fin di vita). Il cittadino 
deve innanzitutto cercare di 
porsi in contatto con 11 113 
oppure con la CRI. Se que
sti tentativi per un caso pa
radossale, (la rottura del tele
fono ad esempio) andassero a 
vuoto, solo allora il cittadino 
può utilizzare la sua vettura. 
Nel caso che si imbatta in 
un blocco della polizia, deve 
subito arrestarsi spontanea
mente, senza spiegare le ra
gioni dell'utilizzo della vet
tura privata. Deve semplice
mente dichiarare di trovarsi 
in «stato di necessità». In 
questo caso, un poliziotto sa
lirà sulla vettura sia per as
sisterlo sia per verificare se 
il « caso di necessità » sussi
sta effettivamente. 

Pubblicato 
oggi il decreto 

sui limiti 
di velocità 
delle auto 

La Gazzetta ufficiale pub
blicherà oggi 11 decreto con 
cui il ministro dei lavori pub
blici ha imposto agli auto
mobilisti 11 limite del cento 
chilometri orari sulle strade 
extraurbane statali, provin
ciali e comunali, e quello dei 
centoventi sulle autostrade, a 
partire da sabato prossimo. 

U decreto sottolinea che 
restano ferme le altre limlta-
zlcni di velocità più restritti
ve imposte da altri provvedi
menti o disposizioni in vigo
re (l'art. 103 ad es. impone 
il limite del 50 Km. orari nei 
centri abitati ed altri limiti 
temporanei In corrispondenza 
di scuole, per lavori In corso 
ecc.). 
- Coloro che contravverran
no a queste disposizioni ver
ranno puniti — precisa il de
creto — secondo le sanzioni 
previste dagli articoli 103 e 
91 del codice della strada 
(l'art 103 tra l'altro dice che 
chi supera il limite di non 
oltre 5 chilometri paga una 
ammenda da L. 4.000 a lire 
10.000; chi supera il limite di 
oltre 5 chilometri è punito 
con la reclusione fino a 2 
mesi o con l'ammenda da 
L. 10.000 a L. 40.000; l'art. 91, 
invece, prevede anche la so
spensione e la revoca delle 
patenti). 

Con decisione unanime del Consiglio comunale 

Alessandria conferisce 
al compagno Luigi Longo 
la cittadinanza onoraria 

Alto riconoscimento per la lunga milizia 
nella lotta per la libertà e la democrazia 

ALESSANDRIA, 28. 
Il consiglio comunale di A-

lessandrla nella seduta di lu
nedi scorso ha approvato alla 
unanimità, escluso ovviamen
te il rappresentante del MSI, 
la proposta del gruppo consi
liare del PCI per il conferi
mento della cittadinanza ono
raria al compagno Luigi Lon
go, presidente del nostro par
tito, nativo di Fucine, un pic
colo paese della provincia di 
Alessandria. 

Il capogruppo del PCI, com
pagno on. Pracchia, ha invi
tato gli altri gruppi dei par
titi democratici ad aderire 
alla proposta comunista, volta 
a riconoscere con un atto con
creto il grande contributo di 
Idee e di lotta che Longo ha 
dato nel corso di tutta la sua 
vita alla causa della libertà 
e della" democrazia; Pracchia 
ha poi espresso l'augurio che 

il giorno del conferimento del
la cittadinanza onoraria a 
Longo possa diventare una 
memorabile giornata di mobi
litazione antifascista non solo 
ad Alessandria, ma in tutta 
la provincia. 

Il gruppo de. per bocca del 
consigliere ing. Castellani, ha 
accolto l'invito di Pracchia. 
fatto proprio dalla giunta, ed 
ha dichiarato che a in Longo 
la DC onora un protagonista 
della lotta partigiana e un 
avversarlo politico irriducibi
le ma sempre esemplarmente 
corretto». Analoghe espressio
ni di adesione all'iniziativa so
no venute dai gruppi socialde
mocratico e liberale. Pieno ac
cordo tra i diversi gruppi si è 
altresì registrato sul nome 
dell'oratore ufficiale della ce
rimonia per 11 conferimento 
della cittadinanza, che sarà 
Carlo Salinari. 

Dai sindacati confederali e dalla FNSI 

Sollecitati provvedimenti 
per la crisi della stampa 
Le questioni contingenti devono essere affrontate nel 
contesto di una linea di riforma - I problemi della 

carta e del prezzo dei quotidiani 

Le conseguenze che le misu
re governative sul consumo 
dei carburanti e le limitazio
ni della circolazione automo
bilistica avranno per la stam
pa e in particolare per I quo
tidiani sono state esaminale 
ieri dai rappresentanti delle 
tre confederazioni sindacali, 
dalla Federazione unitaria aei 
poligrafici e dalla Federazio
ne nazionale della stampa 

I sindacati hanno ribadito 
l'impegno «di portare avanti 
il disegno organico per la ri
forma democratica deH'Jnior 
inazione», respingendo «qual
siasi tentativo di affrontare le 
questioni contingenti e le 
obiettive difficolta del setto 
re — determinate anche dal
le limitazioni nell'approvvig:o 
namento della carta — con 
misure che non contengano 

firecisi criteri compatibili con 
1 discorso generale sulla ri

forma». Le organizzazioni di 
ci sopra hanno chiesto Inoltre 
un Incontro con la presidenza 
del Consiglio, decidendo altre
sì di riconvocarsi il 6 dicem
bre per fare 11 punto della si
tuazione e «stabilire — alla 
luce della volontà politica e-
spressa dal governo — le con
seguenti Iniziative del movi
mento sindacale». L'Incontro 
con Rumor è stato chiesto con 
un telegramma firmato da 
Lama, Storti e Vanni. La fe
derazione poligrafici ha. Infi
ne, smentito che abbiano avu
t i luogo incontri con gli edi
tori e col governo per quanto 

riguarda la « chiusura antici
pata delle aziende stampa
trici» 

Per parte sua. il Consiglio 
nazionale della Federazione 
nazionale della stampa italia
na, m un documento in cui 
si sottolinea l'esigenza d. una 
seria riforma dell'informazio
ne. compresa quella radloiele 
visiva, riferendosi alle mtsu 
re di austerità decise dal go 
verno ha «dato mandalo alla 
giunta esecutiva di verificare 
con le altre organizzazioni sin
dacali del settore la possibili
tà di una chiusura anticipa
ta delie tipografie dei quoti 
diani sulla base delle positive 
esperienze di altri paesi euro 
pei. nella piena salvaguardia 
dei livelli occupazionali e re 
tributivi ». 

Sottolineando la gravità de! 
la crisi del giornali la FNSI 
« ribadisce che le misure per 
affrontare le contingenti dif. 
ficoltà (tra cui l'atteso au
mento del prezzo del quoti 
dianl) devono essere adotute 
tenendo pTes»rtl le linee de'-
la riforma generale del *»t-
tore e quindi di concreti e 
contestuali Smoesml a risolve
re gli altri fondamentali aspet
ti della crisi». 

Tu iti i deputati comunisti 
tene tenuti ad •ssert Fre
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ttn dalla Mdata di 
ofjoi 29 novembre (art *,J9) 

Le restrizioni decise dal go
verno in materia di consumi 
energetici continuano ad es
sere al centro di un vasto 
confronto che vede mobilita
te vaste forze sociali e che 
trova un significativo punto 
di riferimento nell'Iniziativa 
delle Regioni. 

A Roma, il Consiglio regio
nale del Lizio conclude ossi, 
con la votazione di alcuni do
cumenti, un dibattito sulle 
misure del governo che era 
stato aoerto ieri mitt'na da 
una relazione del oresidpnte 
della Riunta di centro-sinistra 
Sant'nl (d3) che hi espresso 
« oerolessità in ordine all'ar-
tlcn'azlone dei singoli prov
vedimenti. che non sembra 
ripartiscano l sacrifici In mo
do uniforme». 

Anche l capiwuooo del PSI 
e del PSDI. Dell'Unto e Gal-
luool. hanno auspicato che 
« governo e parlamento pos
sano rivedere 1 orovvedlmen-
ti» sulla base del «suggeri
menti che le Regioni, e tra 
queste la Regione Lazio, pos
sono fornire». Tra le mozio
ni che saranno votate oggi ce 
n'è una. del PCI (l'ha illu
strata il capogruppo compa
gno Ferrara) che sollecita 11 
Consiglio a considerare «inac
cettabile l'aumento del prez
zo della benzina e del gaso
lio» e a richiedere al gover
no di rivedere «Il totale e 
Indiscriminato blocco della 
circolazione privata nel gior
ni festivi, 1 cui obiettivi di 
risparmio della benzina pos
sono essere raggiunti adot
tando misure più razionali». 

A Bologna, la giunta regio
nale si è fatta promotrice di 
un incontro con l'AOIP e un 
gruppo di organismi legati 
alla distribuzione del carbu
rante per fronteggiare la si
tuazione di grave disagio 
creatasi In Emilia-Romagna 

L'aw. Lanni, presidente del
la FIARO, l'organismo che 
rappresenta le amministrazio
ni del 1.500 ospedali Italiani, 
ha denunciato ieri che l'au
mento del prezzo del gasolio 
per il riscaldamento delle cor
sie pone 1 nosocomi « in nuo
ve e più pesanti difficoltà». 

La prefettura ha annuncia
to che insedlerà oggi una 
commissione presieduta dal 
prefetto per controllare le 
giacenze di gasolio, cherose
ne. e olii combustibili, esi
stenti presso raffinerie e 
magazzini. 

In Puglia, 11 gruppo comu
nista al Consiglio regionale 
ha sollecitato l'adozione da 
parte della giunta di Inizia
tive adeguate alla gravità del
la situazione In cui verranno 
a trovarsi da domenica pros
sima migliala di lavoratori 
per il divieto di circolazione. 
E* stato anche proposto che 
la giunta pugliese si faccia 
promotrice di un'iniziativa 
unitaria delle Regioni per im
porre la modifica dei provve
dimenti che hanno un carat
tere antipopolare. 

Il comitato Interconfederale 
del turismo ha chiesto, ieri, 
che siano modificate o elimi
nate le misure che «non do
vessero risultare sostanzial
mente producenti » e che, 
« per contro, apparissero non 
lungamente sopportabili dai 
settori e più in generale dal
l'economia del Paese». Il 
presidente dell'unione utenti 
di motori agricoli ha dichia
rato che non è possibile ap
plicare le decisioni restritti
ve sul consumi di carburan
te alle macchine utilizzate per 
l'agn coltura. 
' In un Incontro col sottose

gretario Servadei il direttore 
della PIPE (Federazione pub
blici esercizi) ha fatto pre
senti le gravi difficoltà del 
settore sia per quanto riguar
da i rifornimenti, che la pro
duzione e la vendita. 

Richiamandosi all'agitaz.o-
ne degli autotrasportaton de
cisa. anche e in particolare 
per la mancanza di gasolio. 
ia Federaz.onc autonoma ita 
liana benzinai, aderente alla 
Confesercentl. dopo aver rite 
nuto « non utile per gli stessi 
gestori proclamare la chiusu 
ra degli impianti », afferma 
che il « mantenimento del ser 
vizio sarà condizionato solo 
alla mancanza di rifornimen 
ti a alle pompe. 

Nel condannare gli imbo
scamenti attuati da parte del 
Te compagnie petrolifere, la 
PAIB sottolinea, infine. • Tur 
senza di predisporre le linee 
per il piano del petrolio, chia
mandovi a partecipare le or-
gamzraz'oni di caterona». 

Intanto la Regione Umbria 
ha deciso di stanziare 70 
milioni di lire per finan 
zlare un progetto di Iegrc 
atto a permettere alle piccole 
azienda tu-ist'ehe di accedere 
a crediti bancari con un In 
teresse del 2 per cento Do 
mani si riun;scono tutti gii 
amnrnistratori umbri per 
concordare un o'ano Mranrdi 
narlo d»j trasporti oubblic' 

A Livorno la g-'unta comu 
naie ha prev'sto misure per 
estendere l'isola pedonale 
commerciale e le soste ora 
rie. per rivedere gli orari de; 
pubM'c' ufPc5 o-r atHizzar*» 
p'enamente gli 'mpiantl e le 

tT«Tx>rto e di quella del me 
tano 

In'tfativp per sostener* il 
»iir'«»~n c 0 n o «t„t» deci*e dal 
la regione Toscana, che ha 
nr^^oeco »ncv>* m'«tire ut»* 
a CTt|uoo*re il settore Indi 
r'P'Ierteme^t» dalla attuale 
dlfPcle congiuntura. A Pwa 
Il oomun- ha attuato Inizi*»» 
ve oer rafforzare la rete del 
metano m*di*n> l'allaccia 
mento degli edifici pubblici 
(«=cuole. osoertaii) e delle Tah 
briche. nonché del centri di 
Marina e Tlrrenla. 

Le proposte 
dei capigruppo 

per nuovi 
orari dei lavori 
della Camera 

Un programma orientativo 
di modifica degli orari e dei 
tempi di lavoro del Parlamen
to è stato varato ieri - dalla 
conferemo del capigruppo 
della Camera. La proposta 
(che a giudizio del comunisti 
è realizzabile a condizione che 
analoghe norme regolamenti
no anche l'attività del Sena
to, l cui capigruppo si riuni
scono oggi) si articola su due 
piani: 
1 \ L'adozione di un nuovo 
x ' orarlo del lavori: dalle 9 
alle 12.30 per 1 lavori delle 
commissioni, e dalle 13 alle 
17,30 per 1 lavori d'aula; 
0 \ Quest'orario dovrebbe poi 
•*/ essere attuato per tre set
timane piene (comprendendo 
quindi r anche II venerdì ed 
eventualmente il sabato), alle 

auall dovrebbero far seguito 
ieci giorni consecutivi di 

pausa dei lavori, dal venerdì 
della terza al lunedi della 
quinta settimana. ' 

Questi nuovi tempi verreb
bero attuati in via sperimen
tale, già dalla prossima setti
mana 

E' stato precisato che la 
definizione del nuovo sistema 
non è collegata esclusivamen
te alle necessità contingenti 
dettate dalla congiuntura e-
nergetlea, ma è anche in re
lazione alle esigenze da tem
po prospettate per una miglio
re utilizzazione dei tempi del 
lavoro parlamentare. 

MILANO — Coda di lavoratori davanti all'ufficio della prefet
tura dove si rilasciano speciali nulla-osta a chi deve recarsi 
al lavoro con I propri veicoli a motore nei giorni festivi 

Le conclusioni di Cossutta al convegno nazionale 

REALIZZARE UN BALZO 
NEL FINANZIAMENTO 

DEL PARTITO COMUNISTA 
Una esigenza che proviene dai più vasti compiti politici - Gli obiettivi 
nei prossimi due anni - Nuovi impegni per il rafforzamento organizzativo 

U • convegno nazionale sul 
problemi del finanziamento del 
Partito, durante il quale han
no parlato 24 compagni, ha 
delineato gli obiettivi e i me
todi di una vasta iniziativa 
politica e organizzativa, im
mediata e di prospettiva, che 
sono stati, riassunti nelle con
clusioni pronunciate dal com
pagno Cossutta. Si è trattato 
di una testimonianza esempla
re aella serietà e della auto
nomia che anima i comunisti 
nell'affrontare uno degli aspet
ti qualificanti del modo di es
sere del partito. 

E' stato un convegno, ha 
detto Cossutta, che dimostra 
ancora urn volta che slamo 
una granffe forza e che vo
gliamo essere più forti per 
corrispondere alle nuove esi
genze di lotta per rinnovare 
l'Italia: è stata una prova di 
franchezza, di volontà di chia
rezza e di grande fiducia, ha 
aggiunto Cossutta annuncian
do che al massimo ogni due 
anni il PCI terrà convegni 
analoghi, di pubblico dibattito 
sul problemi finanziari. Certa
mente siamo una grande for
za per il numero dei nostri 
iscritti, per l voti che racco
gliamo. per l'influenza che ab 
blamo nelle organizzazioni dei 
lavoratori, per il nostro peso 
in Parlamento e nelle assem
blee elettive, per le articolate 
strutture democratiche che 
abbiamo creato in tutto 11 pae
se. per le nostre undicimila 
sezioni di Partito (di cui ben 
1500 in sedi di proprietà), ma 
siamo forti anche, e certo in 
misura non marginale, per le 
nostre entrate finanziarie 
Cossutta ha qui citato dati 
già noti, ma che serve ripete
re- 3 miliardi di entrate per 
il tesseramento. 3 miliardi e 
mezzo dovuti alle sottoscrizio
ni dell'Unità, un miliardo e 

D o p o l ' incontro col sottosegretar io a i Trasport i 

RIDOTTO DA SETTE A TRE GIORNI 
IL FERMO DEGLI AUTOTRASPORTI 
Ai dipendenti delle aziende saranno comunque pagati i salari — I motivi dell'agitazione illu
strati ai giornalisti — L'intervento di Feliziani a nome della FITA — Vivo allarme per la 
mancanza di gasolio — I sindacati dei lavoratori ribadiscono la loro opposizione all'iniziativa 

La serrata di sette giorni 
degli autotrasporti su strada, 
che costituiscono circa il 75 
per cento dell'intero traspor
to merci in Italia, non avrà 
più luogo. SI farà, invece, un 
fermo di tre giorni, dalle ore 
zero del 3 alte 21 del 5 di
cembre, con l'assicurazione 
dei servizi essenziali (traspor
to latte, pane, rifornimento 
agli ospedali, ecc) e col pa
gamento delle giornate ai la
voratori dipendenti, per pro
testare contro l'aumento dei 
carburanti, • per chiedere al 
governo di assicurare il rifor
nimento del gasolio (che co
mincia a scarseggiare in tut
to 11 paese) e per sollecitare 
una serie di misure legislati
ve atte ad ammodernare < il 
settore e ad adeguare le dì-
sposizioni vigenti in Italia a 
quelle degli altri paesi della 
CES- ' 

A queste decisioni 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
degli autotrasportaton sono 
giunti dopo 11 colloquio col 
sottosegretario ai Trasporti. 
seri. Cengarle, il quale si è 
impegnato, a nome del gover 
no. « ad Imprimere la massi 
ma celerità all'esame e al 
l'approvazione del tre disegni 
d! legge concernenti: a) l'I
stituzione dell'albo nazionale 
degli autotrasportatoti: b» le 
norme sulla concessione delle 
autorizzazioni e delle licenze 
al trasporto di cose in sostl-
tutforw della leg»e del I9T>: 
e) l'istituzione delle tariffe 
cosidette «a forcella», e cioè 
stabilendo massimi e minimi 
entro I quali sia possibile con
trattare con I committenti. 

«Tali disegni di legge — 
dice un comunicato unitario 
delle organizzazioni che rag
gruppano le aziende del setto
re — saranno modificati per 
adeguare le loro norme a 
quelle della futura disciplina 
comunitaria della materia e 
coordinarle con quelle già in 
vigore sui poteri amministra
tivi delle Regioni ». 

Queste indicazioni sono sta
te rese note Ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa. da cui è emerso, fra l'al
tro, che il Consiglio del mini
stri deciderà nella sua prossi
ma riunione le modifiche alle 
norme in vigore sui pesi e sul
le dimensioni degli autocarri, 
esaminando altresì la possibi
lità di far circolare gli auto
carri nei giorni festivi e nelle 
domeniche, anche « in coinci
denza con 11 divieto di circo
lazione delle autovetture ». 

Nella conferenza stampa, in 
particolare, è stata denuncia
ta da tutti i rappresentanti 
dell'autotrasporto la gravissi
ma manovra in atto enn l'im
boscamento del gasolio che 
ha già provocato il fermo di 
numerosi vettori, causando 
danni seri a diverse industrie. 
private in tal modo del neces 
sari rifornimenti. 

Al riguardo il compagno Fé-
liz ini. segretario della Fede
razione italiana trasportatori 
artigiani (FITA<:NA). ha ri
volto a nome di tutti gli ope
ratori del ramo un pressante 
appello al governo perchè 
provveda ai rifornimenti, an 
che attraverso l'Ente di stato, 
sottolineando altresì l'esiaen 
za di assicurare II gasolio per 

1 servizi a carattere pubblico 
a prezzi equL « Ciò In quanto 
— ha precisato Feliziani — 
la situazione del settore vie
ne resa particolarmente diffi
cile e drammatica anche da
gli aumenti in atto dei pezzi 
di ricambio e delle gomme, 
dall'annunclato rincaro delle 

Klizze di assicurazione e dal-
umento dei pedaggi auto

stradali previsti per il prossi
mo gennaio». 

Durante l'incontro con 1 
giornalisti sono emerse, oltre
tutto. le pesanti responsabi
lità dei vari governi a dire
zione de per quanto riguarda 
l'attuale arretratezza dell'au
totrasporto merci su strada 
nel nostro Paese e la sua in
capacità di fronteggiare la 
concorrenza estera proprio 
per l'arretratezza delle norme 
legislative ancora - in vigore. 
Si discute di queste cose — 
è stato rilevato — dil 1968 e 
si è andati avanti, finora, di 
promes'a in promessa. La 
protesta dei tre giorni, per
tanto come ha detto Sarzina 
dell'ANITA. si è resa indi-
spen^bile 

Nella conferenza stampa. 
tuttavia è stato rilevato che 
nei contatti col sottosegretario 
Cenarle sono snti ottenuti 
« taluni risultati, sia pure par-

7 : - . l - . .y»r pu' «' p giunti do-
po una lunga discussione fra 
le varie associazioni al fer
mo dei tre giorni. Il compa
gno Feliziani. di fronte ad al
cune domande provocatorie 
formulate da giornalisti di 
estrema destra, ha avuto mo
do di preclare che la FITA. 
dal suo canto, aveva proposto 
la sospensione dell'agitazione. 

proprio in considerazione del
le formali assicurazioni del 
rappresentante del governo. 
Nel battibecco fra I dirigenti 
delle associazioni delle azien
de di autotrasporto e alcuni 
rappresentanti della stampa 
si è parlato — e non a caso 
— anche degli avvenimenti 
cileni. Ed è stato ancora una 
volta il compagno Feliziani a 
respingere, con l'assenso di 
tutti, le «sollecitazioni» ten
denti ad esasperare la situa
zione e a proclamare una 
serrata a lungo termine, «per 
evitare — ha detto — ulteriori 
disagi al Paese». 

Dal canto loro la Federa
zione CGIL. CISL e UIL e i 
tre sindacati dei lavoratori di
pendenti hanno ribadito « la 
ferma ' opposizione ad una 
azione di serrata nel setto
re», «anche di durata ri
dotta ». considerando che es
sa «produrrebbe danni gravi 
al Paese in un momento par
ticolarmente delicato». Nel 
preannunciare «una più am
pia mobilitazione di energie e 
di mezzi per fronteggiare la 
azione di serrata ». le orga
nizzazioni dei lavoratori han
no confermato che. a allo sta
to attuale, c'è soltanto da ve 
ri fica re. con una costante vi
gilanza e senza smobilitare lo 
stato di agitazione della cate
goria. che gli impegni si tra
ducano negli atti concreti che 
il governo e il Parlamen
to hanno già iniziato a com
piere e che devono concluder
si nella più rapida possibile 
approvazione dei provvedi
menti stessi». 

sir. se. 

Le attività pescherecce bloccate dopo l'aumento del carburante 

Pescara: tutti i pescatori per protesta 
riconsegnano i libretti di navigazione 

PESCARA, 28. 
Da domenica scorsa. Tinte 

ra flotta peschereccia di Pe 
scara ha cessato la propria at
tività lavorativa: tutte le bir-
che sono ferme, ormeggiate 
lungo le banchine del porto 
canale di Pescara. 

Tutu I libretti di navigato
ne sono stati riconsegnati alla 
Capitaneria di porto. ET la 
compatta protesta di lavorato
ri del mare contro l'ultimo. 
forte aumento del prezzo del 
gasolio, deciso dal governo 
«A queste condizioni ad an 
dare a mare ci si rimette » di
cono I pescatori. In effetti. 
col gasolio da propulsione sa 
lito oggi a 50 lire al kg. si è 
creata una situazione Insop
portabile per ogni normale pe
schereccio, che, con una per
manenza In mare che non du
ri più di una giornata e mezzo, 
può dirsi fortunato se riesce 
a pescare per un valore me
dio di 50 mila lire. Occorre 

anche tener presente il vertl 
glnoso aumento del prezzo 
delle attrezzature (circa 11 
200°%) e la forte diminuzione 
(almeno del TOT. ) del ricavato 
della pesca. 

Certamente il 1973 è stato 
un anno sfortunato per 1 pe
scatori- tutta una serie di av
verse circostanze hanno dura
mente colpito la categoria. Già 
nei mesi di giugno e luglio 
di quest'anno — spiegano I pe
scatori de! consorzio « Renne 
dy» di P*!scara — ess< sono 
stati seriamente danneggiati 
dal orobleml dell'Inquinamen
to del mare, dalle cosiddette 
«acaue sporche» dilla riviera 
adriatica, a causa delle alghe 
marine decomposte dalle so 
stanze inquinanti degli scarichi 
Industriali. E poi. a settembre. 
il colpo di grazia con l'in
fezione colerica: per intere 
settimane non si è riusciti a 
vendere un solo chilo di pesce, 
nonostante che i prezzi fossero 

notevolmente ridotti. 
I comunisti hanno chiesto 

che il problema sia immedia 
tornente portato in discussio
ne in sede comunale, con la 
convocazione d'urgenza di una 
riunione tra I capigruppo con
siliari. I rappresentanti sinda
cali e I lavoratori interessati. 
per esaminare le misure im
mediate da prendere 

A sua volta, il gruppo del 
PCI nel corso dsl'a seduta del 
consiglio provinciale, ha chie
sto un intervento diretto della 
Provincia verso le famiglie dei 
pescatori in gravi cond'z'oni 
di d'saglo economico. Vi è an 
che la proposta di chiedere 
alla Regione una integrazione 
del prezzo del gasot'o da pro
pulsione, per consentire cosi 
una immediata ripresa delle 
attività marinare. 

• • • 
AGRIGENTO. 28. 

Continua compatto anche 

nei tre grossi porti dell'Agri
gentino — quelli di Sciacca, 
Licata e Porto Empedocle — 
lo sciopero generale della ma
rineria a seguito dell'aumento 
del gasolio. Tutte le flotte pe
scherecce sono bloccate nei 
porti in segno di protesta e 
l'atmosfera è tesa. Non viene 
escluso che si possa anche ar
rivare alla occupazione dei 
porti. 

La situazione è molto grave 
particolarmente a Sciacca do
ve un terzo della popolazione 
è costituito da pescatori e pro
duttori della marineria. 

Negli ambienti sindacali si 
sostiene che l'aumento del 
prezzo del carburante, oltre ad 
arrecare grave danno a tutti 
ì lavoratori interessati, si ri
percuote inevitabilmente an
che sul prezzo al consumo dei 
prodotti ittici. 

V. t. 

mezzo di contributi del parla
mentari, un miliardo per ab
bonamenti alla stampa di 
Partito: nove miliardi, quin
di, in media mille lire per 
ogni voto dato al PCL 

Un bilancio quindi, di entra
te ordinarle, cosi rilevante 
che nessun partito in Italia 
— ha detto Costutta — può 
certo vantare e pubblicare e 
che non mi risulta sia egua
gliato da alcun partito ope
raio nel mundo occidentale. 

Come abbiamo speso que
sto nostro patrimonio, patri
monio della classe operaia, 
dei lavoratori? si è chiesto 
Cossutta. Senza nasconderci 
diletti o errori, possiamo es
sere senz'altro fieri di quanto 
aoblamo fatto: abbiamo edu
cato migliaia e migliala di 
quadri politici, veri dirigenti 
di massa, uomini al servizio 
del faese; abbiamo costruito 
un giornale che è da sempre, 
e sempre di più si afferma, 
unico esemplo di giornale po
litico a dil fusione di massa, 
presente in ogni angolo d'Ita
lia ogni mattina, capace di 
dare puntuale risposta a una 
stampa avversaria che si av
vale di ben altri mezzi; ab
biamo creato una casa edi
trice che è in prima linea 
nella pubblicazione di opere 
moderne, dei classici marxi
sti; abbiamo istituito centri di 
cultura quali l'Istituto Gram
sci e altri che sono all'avan
guardia della ricerca; abbia
mo edificato migliaia di case 
del popolo, veri centri di de 
mocrazia, di cultura popola
re; abbiamo costruito — ha 
detto Cossutta — un movi
mento organizzato ricco, arti
colato, che dirige la lotta del 
nostro popolo per la libertà, 
per la pace, per il progresso 
E' cosi che siamo diventati 
grande forza nazionale e in
ternazionalista, ha proseguito 
Cossutta: contribuendo con la 
grande partecipazione politica, 
con le grandi manifestazioni 
popolari di solidarietà, ma an
che offrendo aiuti finanziari, 
mobilitando In questo sforzo 
tutto il Partito. Cossutta a 
questo punto ha lanciato un 
appello per 11 Cile: il Partito 
è già mobilitato ma più deve 
mobilitarsi, perchè occorrono 
fondi per tentare di organiz
zare la difesa degli imputati 
dei generali golpisti in Cile, 
perchè vanno salvati 1 figli 
(migliala) e le famiglie dei 
compagni, dei lavoratori mas
sacrati o imprigionati o li
cenziati. 

Un bilancio, questo com
plessivo del PCI, che in tren-
t'armi ha permesso di muta
re grande parte del volto del 
Paese e quindi un bilancio di 
cu! i comunisti possono ben 
vantarsi, ma che oggi com
porta l'impegno di andare 
avanti. • rispondendo alle esi
genze urgenti e nuove del 
momento. SI impone un vero 
« saito » per quanto riguarda 

• le entrate, ha detto Cossutta. 
In concreto, per 11 blennio 
prossimo C74-T5) l'obiettivo 
è di 3 miliardi In più (il rad
doppio) per la voce tessera
mento. mezzo miliardo In più 
per la sottoscrizione dell'uni
tà, decine di milioni di lire 
In più di abbonamenti a Unità 
e Rtnasctta. Obiettivo certo 
non facile: il Partito deve ar
rivare fra due anni a registra
re una entrata ordinarla an
nuale di quasi 13 miliardi, in
vece degli attuali 9. Obietti
vo ambizioso, ha aggiunto 
Cossutta a commento di que
ste cifre, ma noi abbiamo 
una fondata e ragionata fidu
cia che esso può essere rag
giunto e superato. 

Primo obiettivo 
« l'Unità » 

Cossutta ha Insistito sulla 
necessità di iniziative che non 
costino al Partito, capaci di 
autofinanziarsi. molteplici: le 
feste dell'*Unità» sono sta
te un esempio in questo sen
so e altri obiettivi devono es
sere la campagna per il tes
seramento — Pecchloll nel suo 
Intervento aveva proposto una 
serie di iniziative nel periodo 
invernale per dare più ampio 
e pubblico rilievo politico al
le giornate delle nuove tesse
re comuniste —, quella per 
gli abbonamenti, la creazione 
di librerie nelle maggiori Fe
derazioni. lo sforzo per crea
re una stampa anche locale 
capace di autofinanziarsi e 
per aumentare la pubblicità 
sui nostri giornali. 

Se chiediamo questo nuo
vo sforzo — ha detto Cos
sutta passando alla seconda 
parte del suo discorso — di 
contributi e di sottoscrizioni. 
è perchè dobbiamo realizzare 
urgenti obiettivi. Prima di 
tutto l'ulteriore rafforzamento 
del giornale. dell'Unirò. Oggi 
è questa la esigenza numero 
uno: è quella l'arma più po
tente che 11 Partito ha oggi 
in mano, con la sua presenza 
quotidiana e con la sua pene
trazione capillare nel Paese. 
Oggi le minacce sono molte 
e insidiose, ha detto Cossutta 
richiamando l'allarme lancia
to dal direttore amministra
tivo del giornale Antelll pro
prio nel corso di questo con
vegno: l'annunciato aumento 
del prezzo delia carta com
porterà per l'Unita, con la 
sua diffusione eccezionale so
prattutto di domenica, un for
tissimo aggravio di costi. 

Cossutta ha ancora indica
to gli obiettivi nuovi e ulte
riori che il partito pone nel 
momento in cui lancia la 
«svolta» delle nuove contri
buzioni annunciate. L'obietti
vo di estendere e rafforzare 
le pubblicazioni quotidiane e 
periodiche di partito e di In
formazione democratica di 
massa. L'obiettivo di adegua
re gli strumenti di comunica

zione e di Informazione per 
la propaganda e per la for
mazione, al nuovi livelli del
la moderna tecnologia. E an
cora altri obiettivi: estendere 
e potenziare 1 centri di cultu
ra. aumentare le scuole di 
Partito collegiali e permanen
ti creando un vero «sistema 
scolastico di partito» adegua
to alle moderne esigenze, ha 
detto Cossutta facendo riferi
mento a quanto aveva illu
strato Pecchloll nel suo Inter
vento; dare un maggiore con
tributo di partito al lavoro di 
organizzazione delle masse e 
delle loro lotte 

In questo quadro Cossutta 
ha sottolineato tre temi pri
mari: 11 Mezzogiorno, le co
si dette «zone bianche», i 
giovani. Ecco tre campi nel 
quali oggi va concentrata la 
azione del Partito. In riferi
mento allo stato del Partito 
si registrano squilibri fra zo
ne meridionali e 11 resto del 
Paese: riguardano l'organiz
zazione, la capacità di contri
buire al finanziamento del 
Partito. Occorre che in que
sto campo le Federazioni del 
Nord e quelle più forti del 
centro si impegnino facendo 
del rafforzamento del Partito 
nel Sud un obiettivo prima
rio. Per quanto riguarda le 
« zone bianche » va sottolinea
to che proprio 11 la funzione 
della classe operaia è decisi
va, 11 si pone in massima evi
denza il problema del confron
to, della competizione, del 
rapporto con 11 movimento 
cattolico e con la DC e là 
dunque occorre un Partito ca
pace di mobilitarsi per pre
sentare 11 suo volto vero, per 
realizzare la sua piena capa 
cita di egemonia Ideale e di 
iniziativa politica evitando 
qualunque chiusura settaria o 
estremistica. 

// finanziamento 
dei partiti 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso 11 compagno Cos
sutta ha affrontalo il tema del 
finanziamento pubblico dei 
partiti politici. Il PCI è favo
revole a questa proposta che 
si è già concretizzata in un 
progetto di legge cui i comu
nisti hanno dato un attivo con
tributo di elaborazione insie
me ai partiti democratici Non 
ci ha mosso In questo, ha 
detto Cossutta, nessun biso
gno impellente di «sopravvi
venza » perchè, come abbiamo 
dimostrato anche in questo 
convegno, noi siamo in grado 
di fare fronte ai nostri biso 
gni con le nostre sole forze. 
Non è quindi pensabile al
cun rischio di controlli, condi
zionamenti o baratti che la 
struttura stessa del progetto 
di legge esclude concretamen
te. Unico oppositore a questo 
progetto pare sia oggi l'ono
revole La Malfa che si d'"e 
preoccupato della spesa che 
un simile progetto imporreb 
be allo Stato. La spesa c'è. 
ha detto Cossutta. anche ««e 
non rilevante; ma quello di 
cui occorre rendersi c^nto. 

' che va valutato, è che questa 
spesa è a nostro avviso utile. 
mentre inutili sono una miria
de di enti che pure sopravvi
vono solo grazie a contributi 
statali. Da La Malfa in real
tà, più che problemi stretta
mente finanziari, ci divide su 
questo problema una diversa 
concezione della vita politica 
e della democrazia. Cossutta 
ha insistito su questo punto. 
spiegando che i comunisti 
concepiscono dei partiti cala
ti nel'a realtà, vivi ogni gior
no e non soltanto in occasio
ne delle campagne elettorali 
e quindi in grado di attrez
zarsi, di avere sedi e stru
menti per confronti, per di
battiti. per allargare lo spa
zio di democratica partecipa
zione politica delle masse po
polari. E Io stesso discorso 
vale per i gruppi parlamen
tari di cui non si può concepi
re restrittivamente solo il ruo
lo legato al lavoro legislati
vo, ma si deve ipotizzare un 
più ricco lavoro di presenza. 
partecipazione politica nella 
realtà del paese e quindi l'e
sistenza di strumenti adegua
ti a questa funzione di più 
ampio respiro 

Certo, ha aggiunto Cossut
ta, nessuno si illude che dopo 
l'istituzione di questa legge 
automaticamente finiranno al
cuni tipi di occulti finanzia
menti a certi partiti. Lo scan
dalo che c'è, e sicuramente 
non scomparirà, sta nell'uso 
del pubblico denaro per finan
ziare determinati partiti, nel
la corruzione che ne nasce e 
che ammorba l'atmosfera po
litica. Noi ci battiamo e ci 
batteremo contro simili scan
dali; essi vanno severamente, 
rigorosamente colpiti e puniti. 
Nostro obiettivo, d'altronde, 
ha detto Cossutta. e realisti
camente di ridurre la zona 
del condizionamento che in al
tri partiti democratici creano 
questi illegittimi finanziamen
ti, anche per dare più spazio 
di libertà a forze genuina
mente democratiche che in al
tri partiti militano e che og
gi subiscono più che altri gli 
effetti antidemocratici di cer
te « forche caudine » finanzia
rie. In coerenza con questa 
linea di fondo, il PCI è favo
revole alla pubblicità del bi
lanci del partiti e cosi il PCI 
conferma anche che l'even
tuale pubblico finanriamento 
servirà e verrà utilizzato solo 
per ampliare iniziative demo
cratiche. fronteggiare elezioni, 
ma mal per la sua vita ordi
naria, per la sua attività po
litica di costante e puntuale 
presenza nel Paese che do
vranno. come sempre, essere 
garantite dalle oontrlbuatool 
del compagni e déUt mtttm 
popolari. 
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